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 COPPARO E CODIGORO

C’è tempo ancora fino alle 18
di oggi per presentare la do-
manda per la concessione del
contributo per l’acquisto di li-
bri di testo, materiali e contenu-
ti didattici, anche digitali, relati-
vi ai corsi di istruzione. Le fami-
glie degli alunni iscritti alle
scuole secondarie di primo e
secondo grado residenti nel Co-
mune di Copparo possono pre-
sentare le istanze unicamente
on-line, utilizzando l’applicati-
vo informatico predisposto dal-
la Regione (ER.GO), disponibile
all’indirizzo internet
https://scuola.er-go.it. Per in-
formazioni generali: numero
verde 800955157 e la mail for-
maz@regione.emilia-roma-
gna.it; per assistenza tecnica
all’applicativo Help desk Tecni-
co di ER.GO051/0510168; dirit-
tostudioscuole@er-go.it. Per in-
formazioni contattare l’ufficio
scuola (oggi dalle 9 alle 13 e dal-
le 15 alle 17):
0532.864651/864648it.

CODIGORO
di Claudio Castagnoli

Dall’inizio del Piano nazionale
povertà, nel marzo del 2019, nel
Distretto Sud-Est di Ferrara, Asp
del Delta Ferrarese che lo gesti-
sce per i comuni di Codigoro,
Mesola, Goro, Lagosanto, Fisca-
glia, Comacchio, Portomaggio-
re, Argenta e Ostellato ha preso
in carico nei propri servizi socia-
li 2.121 casi. Un dato che signifi-
ca «prendere in carico i nuclei
aventi diritto, predisporre i patti
per l’inclusione sociale, attivare
i sostegni adeguati – educativa
domiciliare, tirocini d’inclusio-
ne – volti alla riduzione della si-
tuazione di fragilità, sempre in
collaborazione con centri per
l’impiego e realtà del terzo set-
tore». È questo l’iter di presa in
carico dei percettori del reddito
di cittadinanza gestito da Asp
del Delta per il progressivo supe-
ramento delle situazioni di vul-
nerabilità e povertà. «Attual-
mente i casi con progetto attivo
sono 883 – precisa una nota di
Asp – mentre in stato di defini-

zione del patto sono circa altri
200 casi. Considerato che il
conteggio va per pratica, viene
conteggiato solo il richiedente:
questo significa che, di fatto, le
persone seguite sono almeno il
doppio. La media del nucleo
preso in carico, infatti, è di 2 per-
sone».
Sono quindi oltre 4.000 le per-
sone fragili delle quali si prende
cura l’Asp del Delta delle quali
una società civile che si fregi di
questo appellativo giustamente
aiuta e sostiene nel percorso di
recupero. Sul totale dei nuclei,
il 22% è con minori e il 7% ha al
suo interno una persona con
una disabilità certificata. Sul ter-

ritorio del Delta la percentuale
di persone di origine migrante è
bassa. La media dell’età dei ri-
chiedenti è di 50 anni, uomini e
donne in eguale misura. Tenden-
zialmente si tratta di situazioni
in condizioni di povertà non so-
lo economica, ma anche cultura-
le, sociale e di reti familiari di so-
stegno.
«Rei, reddito di cittadinanza, as-
segno d’inclusione: sebbene la

misura sia soggetta a cambia-
menti, non cambia il nostro im-
pegno – prosegue il comunica-
to di Asp del Delta – a una presa
in carico complessiva del nu-
cleo familiare». Una presa in ca-
rico multidisciplinare e multipro-
fessionale che coinvolge assi-
stenti sociali, educatori profes-
sionali, operatori socio sanitari.
«La richiesta della misura ha
permesso l’emersione di un
sommerso – precisa ancora – si-
no a quel momento sconosciu-
to ai servizi e, sebbene nel tem-
po alcuni dei richiedenti abbia-
no perso per svariati motivi il di-
ritto alla misura, la nostra presa
in carico è continuata. Oltre alle
misure individuali, quali il reddi-
to di cittadinanza, è stata l’istitu-
zione di un fondo vocato al so-
stegno alla povertà a migliorare
la presa in carico e la possibilità
di emersione dalla povertà delle
persone che i servizi hanno in-
contrato». Infine sempre da Asp
Delta Ferrarese sottolineano
una nota che esprime l’efficien-
za e la bontà dell’impegno pro-
fuso «i fondi peraltro che il Di-
stretto in cui operiamo sta utiliz-
zando in maniera attenta ma ef-
ficace risultando tra gli Ambiti
nella nostra Regione – conclude
– con una percentuale di rendi-
contazione che supera di gran
lunga il 90% del trasferimento».
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La sicurezza del territorio resta
al centro dell’attenzione del Co-
mune di Copparo. La giunta Pa-
gnoni, infatti, ha approvato i
due progetti trasmessi dal Con-
sorzio di Bonifica Pianura di Fer-
rara relativi ad altrettanti pac-
chetti di interventi di ripresa fra-
ne. I tecnici del Comune di Cop-
paro e del Consorzio hanno con-
dotto sopralluoghi congiunti e
hanno individuato i tratti più cri-
tici su cui procedere con i lavori
per un rapido ripristino delle
condizioni di sicurezza. Sono
stati indicati prioritariamente le
porzioni di strade comunali pro-

spicenti il canale Naviglio e, in
particolare, via Boccati, via Navi-
glio, via Ariosto, via Comunale
per Ponte San Pietro e prospi-
centi il canale Bianco e il Canale
Seminiato In via Chiesoline.
Queste vie sono interessate da
numerose frane che rivestono
carattere di particolare pericolo-
sità e che hanno nel tempo ri-
dotto sensibilmente il sedime
della strada percorribile, deter-
minando una situazione critica.
Le opere previste consistono
nella ripresa di frane e nel ripri-
stino delle scarpate con la posa
di geotessile e materiale lapi-
deo della pezzatura di 10/50 chi-
logrammi, fino a una quota di
circa 50 centimetri al di sopra
della quota massima di eserci-
zio del canale. Per una lunghez-
za complessiva di 325 metri in
fregio al Naviglio e di 290 metri
a fianco dei canali Bianco e Se-

miniato. La spesa prevista è di
100mila euro per ciascun cantie-
re, per complessivi 200mila eu-
ro: sulla base della Convenzio-
ne per l’esecuzione di lavori di
ripresa frane spondali di canali
di bonifica in fregio a strade co-
munali, sottoscritta nel 2020,
l’Amministrazione copparese
comparteciperà con un importo
pari al 50%. I due progetti, dun-
que, vanno a sommarsi alle altre

opere realizzate sul territorio co-
munale e finanziate nell’ambito
della convenzione tra Comune
e Consorzio di Bonifica di Pianu-
ra di Ferrara, con l’obiettivo di
intervenire nei tratti di strada
che presentano maggiori pro-
blematiche sul territorio con in-
terventi mirati che garantiscano
sicurezza sia idraulica, sia per la
viabilità.

Valerio Franzoni

Libri e materiale didattico
C’è ancora tempo
per chiedere i contributi

«Tra i poveri sempre più famiglie con minori»
Codigoro, l’Asp del Delta analizza la situazione su nove Comuni. «Aiutiamo 4mila persone e la media dell’età dei richiedenti è di 50 anni»

Il presidente Asp Davide Nardini preoccupato per la crescita della povertà

NUCLEI IN DIFFICOLTÀ

«Il 22% è con bambini
e il 7% ha all’interno
una persona
con una disabilità»

CODIGORO

Nella sede del Lions Club di Co-
digoro, all’Oasi Bianca c’è sta-
to alla presenza del sindaco Ali-
ce Sabina Zanardi, che ha ricor-
dato l’impegno sociale del so-
dalizio Lionistico, il passaggio
di consegne fra Silvio Succi e
Marco Mastellari che ne regge-
rà le redini fino al prossimo an-
no. Una serata caratterizzata
dall’ingresso di due nuovi soci,
entrambi assicuratori di Codi-
goro, Elisa Callegari e Diego
Matteucci, anche scrittore con
la traduzione del suo ultimo li-
bro in spagnolo. Alla serata era-
no presenti che Alberto Pulga
presidente del Lions Comac-
chio, quello di circoscrizione Al-
berto Vistoli e di zona Roberto
Cavalieri.

Presentati i nuovi soci
del Lions Club
e gli obiettivi futuri

Frane e scarpate,
stanziati 200mila euro
Si tratta di opere necessarie
al riequilibrio del territorio di
Copparo nelle zone del canale
Naviglio e del canal Bianco

Una delle zone inserite nell’elenco delle aree in cui sono previsti gli interventi
di ripresa delle frane. Ecco l’elenco dei lavori

LA ’SQUADRA’

«La presa in carico
coinvolge assistenti
sociali, educatori,
e operatori sanitari»


